
DECRETO LEGISLATIVO 25 gennaio 2010, n. 5 (in Gazz. Uff., 5 febbraio, n. 29). - 
Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della 
parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego (rifusione). 
 
[ESTRATTO art 1 lett. aa), bb) e p)] 
 
 
 

Art. 1 
1. Al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modifiche: 
[…] 
p) all'articolo 25 sono apportate le seguenti modifiche: 
1) al comma 1 le parole: "qualsiasi atto, patto o comportamento" sono sostituite dalle seguenti: 
"qualsiasi disposizione, criterio, prassi, atto, patto o comportamento"; 
2) dopo il comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente: "2-bis. 
Costituisce discriminazione, ai sensi del presente titolo, ogni trattamento meno favorevole in 
ragione dello stato di gravidanza, nonche' di maternita' o paternita', anche adottive, ovvero in 
ragione della titolarita' e dell'esercizio dei relativi diritti."; 
[…] 
aa) all'articolo 37 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 1, dopo le parole: "carattere collettivo" sono inserite le seguenti: "in violazione dei 
divieti di cui al capo II del presente titolo o comunque nell'accesso al lavoro, nella promozione e 
nella formazione professionale, nelle condizioni compresa la retribuzione, nella progressione di 
carriera, nonche' in relazione alle forme pensionistiche complementari collettive di cui al decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252"; 
2) al comma 5 le parole: "con le pene di cui all'articolo 650 del codice penale" sono sostituite dalle 
seguenti: "con l'ammenda fino a 50.000 euro o l'arresto fino a sei mesi"; 
bb) all'articolo 38 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 1, le parole da: "Qualora" fino a "avvenuto il comportamento denunziato," sono 
sostituite dalle seguenti: "Qualora vengano poste in essere discriminazioni in violazione dei divieti 
di cui al capo II del presente titolo o di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, 
o comunque discriminazioni nell'accesso al lavoro, nella promozione e nella formazione 
professionale, nelle condizioni di lavoro compresa la retribuzione, nonche' in relazione alle forme 
pensionistiche complementari collettive di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, su 
ricorso del lavoratore o, per sua delega, delle organizzazioni sindacali, delle associazioni e delle 
organizzazioni rappresentative del diritto o dell'interesse leso, o della consigliera o del consigliere 
di parita' provinciale o regionale territorialmente competente, il tribunale in funzione di giudice del 
lavoro del luogo ove e' avvenuto il comportamento denunziato, o il tribunale amministrativo 
regionale competente,"; 
2) al comma 4 le parole: "ai sensi dell'articolo 650 del codice penale" sono sostituite dalle seguenti: 
"con l'ammenda fino a 50.000 euro o l'arresto fino a sei mesi"; 
3) al comma 6, dopo le parole: "organizzazione sindacale" sono inserite le seguenti: ", dalle 
associazioni e dalle organizzazioni rappresentative del diritto o dell'interesse leso, "; 
[…] 
 


